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 Articolo 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE 

 Il  presente  regolamento  didattico  definito  secondo  le  indicazioni  di  cui  all’art.  6  del 
 Regolamento  delle  Scuole  di  specializzazione  di  area  sanitaria  con  accesso  riservato  ai  laureati 
 in  Medicina  e  chirurgia  emanato  con  D.R.  n.  4208  del  5  dicembre  2019,  disciplina,  ai  sensi  del 
 D.I.68/2015 per la scuola di specializzazione in Ematologia: 

 a) gli obiettivi formativi specifici; 

 b) le attività didattiche e professionalizzanti obbligatorie; 

 c)  le  modalità  organizzative  per  l’erogazione  delle  attività  del  “tronco  comune”  di  cui  all’art.  2, 
 comma 7 del DI 68/2015; 

 d) il programma e il percorso formativo per ciascun anno di Corso; 

 e)  le  rotazioni  obbligatorie  dei  medici  in  formazione  specialistica  nelle  strutture  della  rete 
 formativa e l’organizzazione delle attività di guardia tutorata ove previste; 

 f) le modalità di registrazione e certificazione delle attività formative; 

 g)  I  criteri  per  la  valutazione  del  medico  in  formazione  specialistica  e  per  la  progressiva 
 acquisizione  delle  competenze  volte  all'assunzione  delle  responsabilità  autonome  dello  stesso 
 nell'ambito degli obiettivi formativi della Scuola; 

 h) la gestione delle assenze dei medici in formazione specialistica; 

 i) le modalità di valutazione della qualità della Scuola; 

 j) i criteri per l’utilizzo delle risorse finanziarie della Scuola e gli approvvigionamenti 

 Articolo 2 ‒ ORGANI DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 

 Richiamato  il  capo  II  del  Regolamento  delle  Scuole  di  specializzazione  di  area  sanitaria  con 
 accesso  riservato  ai  laureati  in  Medicina  e  Chirurgia,  secondo  il  quale  sono  organi  della  Scuola 
 il  Direttore,  il  Consiglio  e  la  Commissione  didattica,  è  in  essere dal  15.3.2018  al 
 15.3.2021 il   Comitato  Ordinatore   della  Scuola  di  Specializzazione  in  Ematologia  che  ha  eletto 
 al  suo  interno  un   Referente  .  A  decorrere  dal  16.03.2021  il  Comitato  Ordinatore  e  il  Referente 
 saranno  sostituiti  dal  Consiglio  della  Scuola  e  dal  Direttore  e  verrà  inoltre  eletta  la 
 Commissione Didattica.  

 I nominativi e la composizione degli organi della Scuola sono riportati nell’Allegato 1. 

 Articolo 3 – TUTOR 

 1.  Il  Consiglio  della  Scuola  individua  annualmente,  sulla  base  di  requisiti  di  elevata 
 qualificazione  scientifica,  di  adeguato  curriculum  professionale  e  di  documentata  capacità 
 didattico-formativa,  i  tutor  per  tutte  le  attività  formative  e  assistenziali  dei  medici  in 
 formazione specialistica. 

 2.  I  Tutor  sono  quella  figura,  universitaria  o  del  Servizio  Sanitario  Nazionale,  che  la  Scuola  di 
 specializzazione  identifica  quali  supervisori  delle  attività  formative,  e  del  percorso  dei  medici  in 
 formazione  specialistica  nonché  deputati  alla  loro  valutazione  ai  fini  dell’attribuzione  dei  livelli 
 di autonomia e responsabilità nelle attività assistenziali. 
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 3.  Le  funzioni  di  tutorato  sono  affidate  al  personale  universitario  strutturato  o  al  personale  del 
 SSN,  afferente  alle  strutture  facenti  parte  della  rete  formativa  della  Scuola  presso  le  quali  il 
 medico  in  formazione  è  assegnato  dal  Consiglio  della  Scuola  di  specializzazione  previo  assenso 
 della rispettiva Struttura Sanitaria. 

 4.  L’assegnazione  del  medico  in  formazione  alle  strutture  della  rete  formativa  da  parte  del 
 Consiglio  della  Scuola  di  specializzazione  deve  essere  preventivamente  concordata,  ed 
 esplicitamente  formalizzata,  tra  il  Direttore  della  Scuola  di  specializzazione  e  il  Direttore  e/o  il 
 tutor  dell’Unità  Operativa  alla  quale  viene  assegnato  che  si  farà  carico  di  darne  comunicazione 
 alla Direzione Sanitaria della struttura ospitante. 

 Articolo 4 – OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI 

 Lo  specialista  in  Ematologia  deve  avere  maturato  conoscenze  teoriche,  scientifiche  e 
 professionali  per  riconoscere,  diagnosticare  e  curare  la  maggior  parte  delle  malattie  del  sangue 
 e  degli  organi  emopoietici,  per  assistere  gli  altri  specialisti  nel  riconoscimento,  diagnosi  e  cura 
 delle  complicazioni  o  alterazioni  ematologiche  di  altre  malattie,  per  svolgere  funzioni  di 
 medicina  trasfusionale.  A  tal  fine  lo  specialista  in  ematologia  deve  conoscere  a  fondo  le  basi 
 fisiopatologiche  delle  malattie  del  sangue  e  dell’immunoematologia  e  medicina  trasfusionale  e 
 deve  aver  sviluppato  una  esperienza  diretta  nelle  metodologie  diagnostiche  e  di  laboratorio 
 rilevanti. 

 Gli  obiettivi  formativi  della  Scuola  di  Specializzazione  in  Ematologia  (articolata  in  4  anni  -  Area 
 Medica,  Classe  della  Medicina  Clinica  Generale  e  Specialistica),  sono  riportati  nell’allegato  al 
 DM 68/2015 e nell’allegato 2 al DI 402/2017. 

 Lo  specializzando,  nell'ambito  del  percorso  formativo,  dovrà  apprendere  le  basi  scientifiche 
 della  tipologia  della  Scuola  al  fine  di  raggiungere  una  piena  maturità  e  competenza 
 professionale  che  comprenda  un’adeguata  capacità  di  interpretazione  delle  innovazioni 
 scientifiche  ed  un  sapere  critico  che  gli  consenta  di  gestire  in  modo  consapevole  sia  l’assistenza 
 che  il  proprio  aggiornamento;  in  questo  ambito  potranno  essere  previste  partecipazione  a 
 meeting,  a  congressi  e  alla  produzione  di  pubblicazioni  scientifiche  e  periodi  di  frequenza  in 
 qualificate istituzioni italiane ed estere utili alla sua formazione. 

 Lo  specializzando  potrà  conseguire  il  diploma  dopo  aver  completato  le  attività 
 professionalizzanti  e  aver  superato  la  valutazione  annuale  nonché  l’esame  finale  al  termine  dei 
 4 anni. 

 1.  Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune  ) 
 Lo  specializzando  deve  aver  acquisito  una  soddisfacente  conoscenza  teorica  e  competenza 
 professionale  nella  diagnosi  clinica  e  strumentale  e  nel  trattamento,  anche  in  condizioni  di 
 emergenza-urgenza,  delle  più  diffuse  patologie  internistiche.  Lo  specializzando  deve  acquisire 
 le  conoscenze  fondamentali  di  fisiopatologia  dei  diversi  organi  ed  apparati,  le  conoscenze 
 teoriche  e  pratiche  necessarie  per  il  riconoscimento  delle  malattie  che  riguardano  i  diversi 
 sistemi  dell’organismo,  le  conoscenze  teoriche  e  pratiche  dei  principali  settori  di  diagnostica 
 strumentale  e  di  laboratorio  relative  alle  suddette  malattie,  l’acquisizione  della  capacità  di 
 valutazione  delle  connessioni  ed  influenze  internistiche  e  specialistiche.  Deve  pertanto  saper 
 riconoscere  i  sintomi  e  i  segni  clinico-funzionali  con  cui  si  manifestano  le  malattie  di  vari  organi 
 ed  apparati,  avendo  acquisito  le  conoscenze  fondamentali  diagnostiche,  terapeutiche, 
 psicologiche  ed  etiche  necessarie  per  una  visione  globale  del  paziente.  A  tal  fine  deve  maturare 
 la  capacità  di  inquadrare  clinicamente  il  paziente  sulla  base  dell'anamnesi  e  dell'esame 
 obiettivo;  sviluppare  capacità  diagnostiche  critiche  ed  analitiche;  acquisire  familiarità  con  le 
 principali  procedure  diagnostiche  ed  indagini  laboratoristico-strumentali;  riconoscere  ed  essere 
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 in  grado  di  affrontare  le  principali  emergenze  mediche;  familiarizzare  con  le  risorse 
 terapeutiche  per  programmarne  l’uso  ottimale  e  riconoscerne  le  indicazioni  e  controindicazioni, 
 così  come  gli  effetti  di  interazione  e  i  possibili  incidenti  iatrogeni;  acquisire  le  nozioni 
 fondamentali  relative  alle  metodologie  di  ricerca  clinica  ed  alle  sperimentazioni  farmacologiche; 
 conoscere  le  problematiche  fondamentali  relative  a  prevenzione,  sanità  pubblica  e  medicina 
 sociale.  Lo  specializzando  deve  aver  acquisito  una  soddisfacente  conoscenza  teorica  e 
 competenza  professionale  nel  riconoscimento  e  nel  trattamento,  in  condizioni  di 
 emergenza-urgenza,  delle  più  diffuse  patologie.  Infine  lo  specializzando  deve  anche  conoscere, 
 sotto  l'aspetto  clinico  e  terapeutico,  le  più  comuni  patologie  di  competenza  delle  altre  tipologie 
 della classe. 

 2.  Obiettivi formativi della Scuola di Specializzazione  in Ematologia 

 −  Obiettivi formativi di base 
 Conoscenze  fondamentali  di  anatomo-fisiologia,  biochimica  e  genetica  del  sangue  e  del  sistema 
 emolinfopoietico,  l’approccio  statistico  e  lo  studio  delle  emopatie  come  nozioni  biologiche  di 
 base per l’apprendimento della fisiopatologia clinica e della terapia ematologica. 

 −  Obiettivi della formazione generale 
 Approfondimento  delle  conoscenze  di  base  delle  malattie  ematologiche  e  correlate, 
 apprendimento  di  principi  generali  di  medicina  interna  e  dei  meccanismi  eziopatogenetici  che 
 determinano  lo  sviluppo  delle  malattie  ematologiche;  approccio  teorico  e  pratico  alle  tecniche 
 di  laboratorio  applicate  all'  ematologia  comprendenti  citomorfologia,  immunocitochimica, 
 istopatologia, emostasi e trombosi, biologia molecolare, citogenetica, cinetica proliferativa. 

 −  Obiettivi formativi della tipologia della Scuola 
 Acquisizione  delle  fondamentali  conoscenze  teoriche  e  tecniche  necessarie  per  la  valutazione 
 epidemiologica,  prevenzione,  diagnosi  e  terapia  delle  malattie  del  sangue  e  del  sistema 
 emolinfopoietico  nonché  applicazione  delle  stesse  alla  pratica  clinica  relativa  alla  medicina 
 trasfusionale;  conoscenze  teoriche  e  pratica  clinica  relative  all’impiego  del  trapianto  di  midollo 
 osseo  e  di  cellule  staminali  emopoietiche  (autologo  o  allogenico)  e  l’approccio  alle  principali 
 terapie  cellulari.  Valutazione  clinica  e  funzionale  di  pazienti  candidati  al  trapianto,  procedure  di 
 mobilizzazione  di  cellule  staminali  e  di  espianti  di  midollo,  valutazione  funzionale 
 (immunofenotipica,  colturale)  delle  cellule  staminali,  infusione  e  monitoraggio  attecchimenti  e 
 decorso clinico post-trapianto. 
 Saper  riconoscere  e  trattare  i  sintomi  della  fase  terminale  e  pianificare  e  gestire  l’assistenza  al 
 malato  terminale  di  tipo  palliativo  e  di  terapia  del  dolore,  approfondendo  le  conoscenze 
 necessarie  per  consentire  un  corretto  rapporto  ed  una  efficace  comunicazione  fra 
 medico/paziente e con la sua famiglia. 

 Sono  attività  professionalizzanti  obbligatorie  per  il  raggiungimento  delle  finalità  didattiche 
 della tipologia: 

 ●  aver  seguito  almeno  200  casi  di  emopatie,  di  cui  almeno  2/3  di  oncoematologia, 
 partecipando  attivamente  al  loro  inquadramento  diagnostico,  alla  programmazione, 
 esecuzione  e  controllo  dei  protocolli  terapeutici  e  della  terapia  di  supporto  compresa  la 
 terapia trasfusionale. In particolare mediante: 

 ●  esecuzione  di  almeno  75  aspirati  midollari,  partecipando  alla  fase  di  definizione 
 diagnostica dei casi suddetti; 

 ●  esecuzione  di  almeno  20  biopsie  osteomidollari,  partecipando  alla  fase  di  definizione 
 diagnostica dei casi suddetti; 

 ●  esecuzione  di  almeno  10  rachicentesi  diagnostiche  e/o  terapeutiche  in  pazienti  affetti  da 
 emolinfopatie; 

 ●  aver  acquisito  esperienza  delle  procedure  diagnostiche  e  dei  presidi  terapeutici  inerenti 
 le  principali  malattie  emorragiche  e  trombotiche,  partecipando  personalmente  agli 
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 screenings  relativi  alle  patologie  dell’emostasi  e  della  coagulazione  e  al  monitoraggio 
 della terapia anticoagulante; 

 ●  aver  partecipato  attivamente  alla  valutazione  clinica  e  funzionale  del  paziente  con 
 anemia o altre citopenie periferiche. 

 ●  aver  acquisito  familiarità  nella  pratica  laboratoristica  di  ematologia  generale  per  quanto 
 riguarda  la  citomorfologia  delle  cellule  del  sangue,  la  citochimica,  la  caratterizzazione 
 immunologica  e  citogenetica,  le  tecniche  di  genetica  molecolare  e  colture  cellulari 
 relative alle emopatie; 

 ●  aver  frequentato  una  unità  di  trapianto  di  cellule  staminali  ematopoietiche  (CSE) 
 partecipando  attivamente  alla  gestione  clinica  di  almeno  20  pazienti  sottoposti  a 
 trapianto  autologo  o  allogenico  ,  acquisendo  le  conoscenze  necessarie  relative  alle 
 procedure  di  raccolta,  separazione  e  criopreservazione  delle  CSE  da  sangue  venoso 
 periferico e sangue midollare; 

 ●  aver  acquisito  conoscenze  nelle  procedure  di  eritrocitoaferesi  e  plasmaferesi  e 
 nell’esecuzione  ed  interpretazione  di  fenotipi  eritrocitari,  test  di  Coombs  e  nella  ricerca 
 di anticorpi antieritrocitari irregolari; 

 ●  aver  collaborato  nella  valutazione  di  pazienti  ambulatoriali  e  inviati  per  consulenza  e 
 aver preso parte alle procedure terapeutiche del DH ematologico. 

 Lo  specializzando  potrà  concorrere  al  diploma  dopo  aver  completato  le  attività 
 professionalizzanti  ed  aver  superato  la  prova  di  verifica  annuale  e  quella  finale  prima  del 
 diploma. 
 Lo  specializzando,  nell'ambito  del  percorso  formativo,  dovrà  apprendere  le  basi  scientifiche 
 della  tipologia  della  Scuola  al  fine  di  raggiungere  una  piena  maturità  e  competenza 
 professionale  che  ricomprenda  una  adeguata  capacità  di  interpretazione  delle  innovazioni 
 scientifiche  ed  un  sapere  critico  che  gli  consenta  di  gestire  in  modo  consapevole  sia  l’assistenza 
 che  il  proprio  aggiornamento;  in  questo  ambito  potranno  essere  previste  partecipazione  a 
 meeting,  a  congressi  e  alla  produzione  di  pubblicazioni  scientifiche  e  periodi  di  frequenza  in 
 qualificate istituzioni italiane ed estere utili alla sua formazione. 

 Articolo 5 – ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE 

 1.  Ogni  anno,  entro  il  mese  di  aprile,  il  Consiglio  della  Scuola  approva  l’offerta  formativa  della 
 coorte entrante e il conseguente piano formativo  . 

 2.  Il  piano  formativo  elenca  la  tipologia  delle  attività  formative  da  erogare  in  un  anno 
 accademico  per  ogni  coorte,  suddividendole  per  Settori  Scientifici  Disciplinari  (SSD)  e 
 definendo per ognuna il relativo numero di crediti (CFU). 

 3.  La  Scuola  di  Specializzazione  dall’  a.a.  2021-2022  si  è  dotata  di  un’offerta  formativa  e  di  un 
 piano  formativo  aggiornati  a  partire  dalla  coorte  entrata  l’1.11.2022:  attualmente,  dunque 
 coesistono  per  la  scuola  due  offerte  (All.  n.  2  e  n.  2bis)  e  due  piani  formativi  (All.  n.  3  e  n. 
 3bis). 

 4.  La  Scuola,  in  accordo  con  le  Scuole  della  medesima  classe,  concorda  le  modalità 
 organizzative  per  l’erogazione  delle  attività  del  “tronco  comune”  condividendo  la  scelta  della 
 metodologia  didattica  per  ciascuna  e  la  definizione  delle  modalità  comuni  di  valutazione 
 delle attività di tronco comune(All n. 4). 

 Articolo 6 – FORMAZIONE NELLA RETE E ROTAZIONI 

 1.  La scuola definisce i processi relativi: 
 a)  alla progettazione del percorso formativo; 
 b)  all’organizzazione delle attività di didattica teorico-pratica; 
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 c)  all’organizzazione  delle  attività  assistenziali  e/o  organizzazione  delle  attività  di  guardia 
 tutorata  . 

 2.  La  formazione  si  svolge  all’interno  delle  Strutture  Sanitarie  facenti  parte  della  rete  formativa 
 della  Scuola  di  specializzazione  preventivamente  deliberate  dal  Consiglio  della  Scuola  e 
 approvate dal Dipartimento di afferenza e accreditate dal MIUR. 

 3.  L’elenco  delle  strutture  che  compongono  la  rete  (Allegato  n.5)  e  le  relative  convenzioni  sono 
 registrate nella banca dati MUR gestita dal CINECA. 

 4.  Il  sistema  di  rotazione  deve  assicurare  la  possibilità  di  conseguire  la  formazione  differenziata 
 nelle  diverse  strutture  della  rete  formativa  della  Scuola  ed  il  rispetto  delle  disposizioni 
 ministeriali e degli accordi stipulati con la Regione del Veneto. 

 5.  I  medici  in  formazione  specialistica,  sulla  base  dell’accresciuto  livello  di  competenza  e  di 
 autonomia  raggiunto  e  delle  specifiche  esigenze  formative  definite  dal  Consiglio  della 
 Scuola,  ruotano  nelle  strutture  universitarie,  ospedaliere,  e  del  territorio  a  sempre  più 
 elevata complessità e/o ricoprendo ruoli di sempre maggiore autonomia. 

 6.  Durante  il  periodo  di  frequenza  nelle  diverse  strutture  della  rete  formativa,  il  medico  in 
 formazione  specialistica  è  assicurato  per  la  responsabilità  professionale  derivante 
 dall’attività  assistenziale,  per  la  responsabilità  civile  contro  terzi  e  gli  infortuni  dalle 
 Strutture  sanitarie  nelle  quali  opera  alle  medesime  condizioni  del  personale  strutturato.  È 
 esclusa la responsabilità per colpa grave. 

 7.  La  gestione  e  conservazione  della  documentazione  relativa  alle  rotazioni  nelle  strutture  della 
 rete  formativa  avviene  a  cura  della  Segreteria  didattica  della  Scuola.  La  Segreteria  didattica 
 è  tenuta  a  registrare  i  dati  sulle  rotazioni  dei  singoli  medici  in  formazione  specialistica 
 nell’anno  solare  indicando  le  strutture  frequentate  e  la  durata.  Tali  dati  vengono  poi  inseriti 
 dalla  Segreteria  didattica  in  una  apposita  banca  dati  gestita  dal  Settore  Scuole  di 
 Specializzazione  dell’Ufficio  dottorato  e  post  lauream  sulla  piattaforma  Moodle.  Le  rilevazioni 
 relative  all’anno  solare  devono  essere  comunicate  al  Settore  entro  la  metà  di  maggio 
 dell’anno successivo. 

 Articolo 7 – FORMAZIONE FUORI RETE 

 1.  Per  specifiche  esigenze  formative  del  medico  in  formazione  specialistica,  il  Consiglio  della 
 Scuola  può  approvare  periodi  di  tirocinio  in  strutture  esterne  alla  rete  formativa  sia  in  Italia 
 che  all’estero,  per  un  periodo  complessivo  massimo  di  18  mesi  per  tutta  la  durata  legale  del 
 corso.  I  periodi  di  formazione  fuori  rete  formativa  in  Italia,  richiedono  inoltre  la  preventiva 
 approvazione dell’Osservatorio per la formazione specialistica post lauream. 

 2.  I  tirocini  fuori  rete  formativa  sono  regolamentati  da  apposite  convenzioni  individuali 
 predisposte  a  cura  del  Settore  Scuole  di  Specializzazione.  Il  Consiglio  della  Scuola  si 
 impegna  a  inviare  copia  della  delibera  della  richiesta  di  stage  al  Settore  Scuole  di 
 Specializzazione almeno tre mesi prima della data d’inizio dello stage. 

 3.  L'inizio  dello  stage  non  può  prescindere  dalla  stipula  della  suddetta  convenzione;  in  caso 
 contrario,  la  Direzione  della  Scuola  si  assumerà  la  piena  responsabilità  di  eventuali  attività 
 formative  che  i  medici  in  formazione  specialistica  dovessero  svolgere  nell'inosservanza  delle 
 procedure individuate dall'Ateneo. 

 Articolo 8 – MISSIONI E RISORSE FINANZIARIE 
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 1.  Le  missioni  sono  disciplinate  dal  Regolamento  delle  Scuole  di  Specializzazione  di  Area 
 Sanitaria  che  ne  definisce  le  procedure  e  le  modalità  di  svolgimento  (congressi,  convegni 
 ecc.). 

 2.  La  missione,  richiesta  secondo  le  modalità  indicate  dal  Consiglio  della  Scuola,  deve  essere  in 
 linea  con  gli  obiettivi  formativi  e  autorizzata  dal  Direttore  della  Scuola  di  Specializzazione.  Il 
 Direttore  della  Scuola  autorizza  anche,  qualora  previsto  e  compatibilmente  con  le 
 disponibilità finanziarie della Scuola, il rimborso delle spese. 

 3.  La  Scuola  dispone  annualmente  delle  risorse  finanziarie  per  l’acquisto  di  prodotti  o  servizi  di 
 vario  genere  utili  al  continuo  miglioramento  del  funzionamento  della  Scuola  stessa.  Per  gli 
 ordini  di  acquisto,  proposti  sia  dai  medici  in  formazione  che  dai  docenti  della  Scuola,  il 
 Dipartimento  a  cui  afferisce  la  Scuola  fa  riferimento  al  Regolamento  generale  di  Ateneo 
 (D.R.  735  del  27.02.2018)  ,  al  Regolamento  di  Ateneo  per  l’amministrazione,  la  finanza  e  la 
 contabilità  (D.R.  3855  del  09-11-2017)  ,  e  alle  Disposizioni  di  Ateneo  per  la  trasparenza  e 
 l’anticorruzione. 

 Per  ordinativi  di  spesa  superiori  a  10.000,00  Euro  è  prevista  la  preventiva  autorizzazione  del 
 Consiglio della Scuola. 

 Articolo 9 – ACCERTAMENTO DELLA FREQUENZA 

 L’accertamento  della  frequenza  delle  attività  formative  è  obbligatorio  ed  è  demandato  al 
 Direttore  dell’Unità  Operativa  presso  la  quale  il  medico  in  formazione  specialistica  svolge  le 
 attività  formative,  mediante  adeguati  strumenti  di  verifica.  La  frequenza  giornaliera  può  essere 
 accertata  con:  timbratura  in  entrata  e  in  uscita  e,  in  caso  di  tirocinio  presso  strutture  non 
 dotate di rilevatore delle presenze universitario, mediante la raccolta delle firme. 

 La  frequenza  oraria  giornaliera  è  conforme  alle  prescrizioni  del  Consiglio  della  Scuola  di 
 Specializzazione.  L’impegno  orario  richiesto  per  i  medici  in  formazione  specialistica  è 
 comprensivo  sia  delle  attività  professionalizzanti  che  della  didattica  formale,  ed  è  pari  a  quello 
 previsto  per  il  personale  medico  strutturato  del  SSN  a  tempo  pieno,  attualmente  pari  a 
 trentotto  ore  settimanali.  L’eventuale  impegno  orario  eccedente  quello  previsto  non  dà  luogo 
 ad  alcuna  indennità,  compenso  o  emolumento  aggiuntivo  rispetto  all’ammontare  del  contratto 
 di  formazione  specialistica.  Ai  medici  in  formazione  specialistica  si  applica  la  disciplina  prevista 
 dal D.lgs. 161/2014 in materia di orario di lavoro. 

 I  turni  di  guardia  notturni  e  festivi  effettuati  dai  medici  in  formazione  specialistica, 
 intesi  come  turni  di  dodici  ore  consecutive,  non  devono  essere  superiori  a  sei  per 
 mese  e  devono  essere  stabiliti  in  accordo  con  i  Direttori  delle  UUOO  in  ottemperanza 
 alla  normativa  vigente  analogamente  a  quanto  avviene  per  il  personale  strutturato 
 del SSN. 

 I  turni  di  pronta  disponibilità  (reperibilità)  devono  essere  limitati  a  periodi  notturni  e 
 festivi.  Qualora  tali  turni  abbiano  durata  di  dodici  ore  e  comportino  presenza  attiva 
 presso  la  struttura  sanitaria,  danno  diritto  al  medico  in  formazione  specialistica  ad 
 un  turno  di  riposo  compensativo  analogamente  a  quanto  avviene  per  il  personale 
 strutturato del SSN. 
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 Articolo 10 – REGISTRAZIONE ATTIVITÀ 
 La  Scuola  di  specializzazione  definisce  le  modalità  di  registrazione  e  certificazione  delle  attività 
 formative. 

 La  registrazione  delle  attività  formative  è  obbligatoria  e  avviene  mediante  la  compilazione  del 
 libretto-diario  (  Logbook  )  PER  I  mEDICI  IN  FORMAZIONE  DALLKA  COORTE  ENTRATA  IL 
 26.01.2021. 

 Il  libretto-diario  è  redatto  secondo  le  indicazioni  di  cui  all’art.  2  dell’Allegato  3  del  D.I. 
 402/2017 e deve contenere in particolare: 

 1.  il  diario  delle  attività  formative  e  di  didattica  formale  (discussione  casi  clinici,  journal  club 
 ecc.); 

 2.  la  registrazione  e  certificazione  della  partecipazione  a  pratiche  professionalizzanti  con  diversi 
 gradi di responsabilità all’interno di ogni specifica tipologia di Scuola 

 3.  la  certificazione  dell’attività  svolta  in  ciascuna  delle  strutture  della  rete  formativa  e  del  livello 
 di responsabilità ed autonomia crescente e la relazione del Direttore della struttura; 

 4.  valutazione  periodica  da  parte  del  Tutor  relativamente  alle  competenze  acquisite  ed  al  grado 
 di autonomia raggiunto; 

 5.  registrazione  delle  eventuali  attività  formative  svolte  all’estero  e  certificazione  da  parte  del 
 Direttore della relativa struttura ospitante; 

 6.  partecipazioni a corsi, congressi e seminari. 

 Articolo 11 – ASSENZE 
 La  Scuola  definisce  la  gestione  di  permessi  ai  medici  in  formazione  specialistica,  nel  rispetto 
 della normativa vigente che prevede che: 

 1.  Il  medico  in  formazione  specialistica  può  astenersi  dall’attività  formativa  per  le  seguenti 
 motivazioni: 

 a)  assenze  per  motivi  personali  :  sono  preventivamente  autorizzate  dal  Direttore  della 
 Scuola  di  Specializzazione,  non  devono  superare  i  30  giorni  complessivi  nell’anno  di  corso  e 
 non  pregiudicano  il  raggiungimento  degli  obiettivi  formativi.  Vanno  registrate  in  un  apposito 
 modulo  che  va  consegnato  alla  Segreteria  didattica  della  Scuola  che  provvederà  ad 
 archiviarlo  (  vedi  modulo  di  esempio  pubblicato  al  link: 
 https://www.unipd.it/modulistica-certificati-scuole-specializzazione  )  ; 

 b)  assenze  per  malattia  :  il  medico  in  formazione  specialistica  è  tenuto  a  comunicare 
 l’assenza  per  malattia  alla  Segreteria  didattica  della  Scuola  e  a  produrre  contestualmente  il 
 certificato  medico.  La  Segreteria  provvede  a  registrare  l’assenza  e  a  conservare  il  certificato 
 medico.  Se  l’assenza  supera  i  quaranta  giorni  lavorativi  consecutivi  la  Segreteria  didattica 
 comunica  al  Settore  Scuole  di  Specializzazione  i  dati  del  medico  in  formazione  specialistica 
 e  trasmette  i  certificati  medici.  Accertato  il  superamento  dei  quaranta  giorni,  il  Settore 
 Scuole  di  Specializzazione  provvede  a  sospendere  la  carriera  del  medico  in  formazione 
 specialistica sin dall’inizio del periodo di malattia; 

 c)  assenze  per  infortunio  :  la  struttura  sanitaria  dove  il  medico  in  formazione  specialistica 
 presta  servizio  comunica  l’infortunio  alla  sede  provinciale  dell’INAIL  e  all'Ufficio  Contratti  e 
 Assicurazioni.  La  Segreteria  didattica  registra  l’assenza  e  conserva  i  certificati  medici.  Se 
 l’assenza  supera  i  quaranta  giorni  lavorativi  consecutivi,  i  dati  dello  specializzando  e  la 
 certificazione  medica  vengono  inoltrati  al  Settore  Scuole  di  Specializzazione  che  provvede  a 
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 sospendere  la  carriera  del  medico  in  formazione  specialistica  sin  dall’inizio  del  periodo  di 
 infortunio; 

 d)  assenze  per  maternità/congedo  parentale  :  venuta  a  conoscenza  dello  stato  di 
 gravidanza,  il  medico  in  formazione  specialistica  ne  dà  immediata  comunicazione  alla 
 Segreteria  della  Scuola  e  al  Settore  Scuole  di  Specializzazione,  tramite  l’apposito  modulo 
 reperibile  al  link:  https://www.unipd.it/modulistica-certificati-scuole-specializzazione  ).  In 
 caso  di  rischio  per  il  corso  della  gravidanza,  il  Consiglio  della  Scuola  può  prevedere  un 
 cambio  di  mansioni  oppure  la  sospensione  per  maternità  anticipata.  Al  link  indicato  è 
 reperibile anche la seguente modulistica: 

 -  richiesta  di  flessibilità  (un  mese  prima  della  data  presunta  del  parto  e  quattro  mesi  dopo 
 il parto); 

 -  comunicazione della data di nascita del figlio al Settore Scuole di Specializzazione; 
 -  richiesta  di  congedo  parentale  (i  medici  in  formazione  specialistica,  di  ambo  i  generi, 

 possono  richiedere  un  periodo  di  congedo  parentale  della  durata  massima  di  sei  mesi 
 entro  il  dodicesimo  anno  di  un  figlio.  La  richiesta  è  da  far  pervenire  quindici  giorni  prima 
 della data d’inizio del congedo); 

 -  ripresa  delle  attività  formative  (da  comunicare  al  Settore  Scuole  di  Specializzazione 
 quindici giorni prima della data di ripresa delle attività formative). 

 2.  Assenze  ingiustificate  :  sono  le  assenze  che  non  sono  state  preventivamente  autorizzate. 
 Devono  essere  recuperate  entro  l’anno  di  corso  in  cui  si  sono  verificate  e  prima  della 
 valutazione  annuale  per  il  passaggio  all’anno  successivo  o  per  l’ammissione  all’esame  di 
 diploma.  Comportano  la  sospensione  del  trattamento  economico  per  il  periodo 
 corrispondente.  Si  considera  prolungata  assenza  ingiustificata,  l’assenza  non 
 preventivamente  autorizzata  che  superi  i  quindici  giorni  complessivi  nell’anno  di  corso, 
 anche  non  consecutivi.  Le  prolungate  assenze  ingiustificate  comportano  la  risoluzione  del 
 contratto ai sensi dell’art. 37 comma 5 del D.lgs. 368/1999. 

 Articolo 12 – VALUTAZIONE E LIVELLI DI AUTONOMIA 
 1.  Richiamato  il  titolo  IV  del  Regolamento  vigente  per  la  formazione  medico  specialistica,  la 

 Scuola  definisce  i  processi  di  valutazione  dell’attività  formativa,  le  modalità  di  valutazione 
 del  medico  in  formazione  specialistica  per  ogni  attività  formativa  e  i  relativi  criteri  per  la 
 progressiva  acquisizione  delle  competenze,  volte  all'assunzione  delle  responsabilità 
 autonome nell'ambito degli obiettivi formativi della Scuola. 
 La  Scuola  definisce  inoltre  le  modalità  di  organizzazione  dell’attività  di  ricerca  anche  in 
 funzione della realizzazione della tesi di specializzazione. 

 2.  Tipologie di valutazione: 

 a)  di passaggio d’anno 
 La  valutazione  conclusiva  annuale  è  propedeutica  per  il  passaggio  al  successivo  anno  di 
 formazione ed è quindi personale per ogni specializzando. Contribuiscono ad essa: 
 ●  l’esito della prova teorica; 
 ●  l’insieme delle valutazioni al termine di ogni rotazione eseguita durante l’anno; 
 ●  la valutazione complessiva dell’attività dello specializzando durante l’anno di frequenza. 

 Tale  valutazione  è  fornita  dal  tutor  con  il  supporto  della  commissione  didattica.  Tiene  in 
 considerazione: 

 −  le attività professionalizzanti (obbligatorie e non) svolte; 
 −  la frequenza delle lezioni; 
 −  la partecipazione a congressi, seminari o attività scientifiche; 
 −  la  partecipazione  a  progetti  di  ricerca  e  la  produzione  di  pubblicazioni  (secondo  piano  di 

 formazione  e  valutazioni  riportati  nel  documento  ProcOrg07_Organizzazione  delle 
 attività di ricerca degli specializzandi); 
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 −  l’iniziativa  personale  nel  collaborare  al  buon  funzionamento  della  struttura  ospitante  e/o 
 della scuola. 

 La  valutazione  finale  viene  formulata  dalla  componente  docente  della  Commissione  Didattica 
 coadiuvata dal tutor, la quale esprime sia una sintesi qualitativa che numerica in trentesimi. 

 A  conclusione  della  seduta  d'esame  il  Direttore  provvederà  alla  registrazione  del  voto  e  alla  sua 
 verbalizzazione nel portale Uniweb. 

 b)  di  attribuzione  del  livello  di  autonomia  e  per  competenze  nelle  attività 
 assistenziali 

 Il  percorso  formativo  dello  specializzando,  teso  a  garantire  una  graduale  assunzione  di 
 autonomia  nel  ricoprire  il  ruolo  di  guardia  medica  è  verificato  periodicamente  dal  Consiglio 
 della  Scuola.  La  valutazione  viene  eseguita  in  base  ai  giudizi  espressi  dal  supervisore  alla  fine 
 di  ogni  periodo  di  rotazione  nelle  Unità  Operative  di  frequenza  e  in  base  alle  alle  valutazioni 
 espresse dal tutor dello specializzando. 

 Tale percorso, che da D.R. 4208 del 5 Dicembre 2019 è articolato in 3 livelli, prevede: 

 −  Livello  1.  Attività  assistenziale  ‘senza  autonomia’  :  il  medico  in  formazione  è 
 direttamente  coinvolto  nelle  attività  assistenziali,  negli  atti  medici  e  nelle  decisioni  cliniche, 
 sempre con supervisione diretta da parte del medico strutturato presente. 

 −  Livello  2  -  Attività  assistenziale  ‘in  autonomia  tutorata’  :  il  medico  in  formazione  può 
 eseguire  attività  assistenziali,  atti  medici  e  prendere  decisioni  cliniche  con  la  supervisione 
 del medico strutturato presente. 

 −  Livello  3  -  Attività  assistenziale  ‘in  autonomia’  :  il  medico  in  formazione  può  eseguire 
 attività  assistenziali,  atti  medici  e  prendere  decisioni  cliniche  in  autonomia,  potendo,  a 
 proprio giudizio, ricorrere al medico strutturato disponibile. 

 Con  livello  1  lo  specializzando  è  tenuto  ad  affiancare  regolarmente  il  medico  di  presenza  diurna 
 dell’UO  e  il  medico  di  guardia  nelle  ore  diurne  dei  giorni  festivi.  È  predisposto  a  questo  scopo 
 un  prospetto  delle  turnazioni  con  i  colleghi  di  pari  grado  di  formazione  per  permettere  a  tutti  gli 
 specializzandi una equa distribuzione delle coperture. 

 Con  livello  2,  modificato  per  decisione  del  Direttore  della  Scuola,  Prof.  Livio  Trentin,  con 
 l’approvazione  del  Consiglio  della  Scuola  di  Specializzazione  in  data  27/02/2023,  lo 
 specializzando  può  assolvere  la  funzione  di  medico  titolare  dell’assistenza  in  Reparto,  con 
 graduale  aumento  dell’autonomia  e  delle  responsabilità,  essendo  comunque  sempre  garantita 
 la  presenza  di  un  medico  strutturato  nella  UO.  E’  predisposto  a  questo  scopo,  un  prospetto 
 delle  turnazioni  con  i  colleghi  di  pari  grado  di  formazione  per  permettere  a  tutti  gli 
 specializzandi un’equa distribuzione delle coperture. 

 Si  segnala  che  il  Consiglio  della  Scuola,  ha  anche  approvato,  sempre  in  data  27/02/2023, 
 quanto  affermato  dal  Direttore,  Prof.  Trentin,  sul  fatto  che  in  ogni  caso  l’affiancamento  e  il 
 tutoraggio  devono  essere  garantiti  e  regolamentati,  come  si  riscontra  anche  all’interno  del 
 decreto  del  Ministro  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca,  di  concerto  con  il  Ministro 
 della  Salute,  D.M.  n.  68/2015,  recante  “  Riordino  delle  Scuole  di  Specializzazione  di  area 
 sanitaria  ”  per  cui  lo  specializzando  non  può  essere  impiegato  in  totale  autonomia  nella 
 assunzione di competenze di natura specialistica” (art. 3, comma 5). 

 Con  livello  3,  dietro  delibera  nominale  del  Consiglio  di  Scuola,  lo  specializzando  può  ricoprire  il 
 ruolo  di  guardia  medica  all’interno  di  una  UO,  secondo  l’organizzazione  della  struttura  e 
 secondo  quanto  deliberato  dal  Consiglio.  È  garantita  allo  specializzando  la  presenza  in  struttura 
 di  un  medico  di  area  omogenea  e  di  un  medico  reperibile  per  ogni  UO  coperta  dalla  guardia.  È 
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 predisposto  a  questo  scopo  un  prospetto  delle  turnazioni  con  i  colleghi  di  pari  grado  di 
 formazione per permettere a tutti gli specializzandi una equa distribuzione delle coperture. 

 A  qualsiasi  livello  del  percorso  formativo,  allo  specializzando  è  garantito  il  rispetto  del  contratto 
 firmato  secondo  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  6  luglio  2007 
 “Definizione  schema  tipo  del  contratto  di  formazione  specialistica  dei  medici”  e  la  normativa 
 vigente in merito all’orario lavorativo dei medici. 

 c)  prova finale, elaborazione di una tesi e del relativo progetto di ricerca 
 L’esame  finale  per  il  conseguimento  del  diploma  di  specializzazione  avviene  secondo  quanto 
 previsto  dal  D.R.  4208  e  consiste  nella  stesura  di  una  tesi  con  l’elaborazione  di  dati  relativi 
 all’attività di ricerca seguita nel corso della formazione. 
 L’esito  dei  processi  di  valutazione  deve  essere  comunicato  singolarmente  e  verbalmente  dalla 
 Direzione  della  Scuola  al  medico  in  formazione  specialistica,  rilevando  i  punti  di  forza  e  le  aree 
 di miglioramento che hanno determinato la formulazione del giudizio. 

 Articolo 13 ‒ VALUTAZIONE DELLA SCUOLA 

 1.  Il  Consiglio  della  Scuola  attua  azioni  di  riesame  rispetto  all’attività  didattica  e  ai  percorsi  di 
 addestramento  professionalizzante,  tenendo  conto  anche  dei  dati  sulle  carriere  dei  medici  in 
 formazione  specialistica  e  dell’opinione  espressa  dagli  stessi  negli  appositi  questionari. 
 Potranno  inoltre  essere  prese  in  considerazione  le  relazioni  sulla  didattica  predisposte  dal 
 Dipartimento  di  afferenza,  dei  rapporti  del  nucleo  di  valutazione  dell’Ateneo  e  degli  organi 
 accademici. 

 2.  Sarà  cura  del  Consiglio  trasmettere  all’Osservatorio  di  Ateneo  per  la  formazione  specialistica 
 di  area  sanitaria  il  rapporto  di  riesame  e  gli  esiti  della  valutazione  espressa  dai  medici  in 
 formazione  specialistica  negli  appositi  questionari,  che  verranno  resi  pubblici  mediante 
 pubblicazione nell’area riservata del sito web della Scuola. 

 Articolo 14 – SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITÀ (SGQ) 

 La  Scuola  di  Specializzazione,  in  conformità  con  il  D.I.  402/2017,  ha  ottenuto  la  certificazione 
 del  proprio  Sistema  di  Gestione  della  Qualità  (SGQ),  secondo  lo  standard  internazionale  UNI  EN 
 ISO  9001:2015,  allo  scopo  di  governare  in  modo  chiaro,  dichiarato,  controllato  e  dinamico 
 tutte le attività. 

 La  Politica  per  la  Qualità,  il  Sistema  di  Gestione  per  la  Qualità  e  l'Elenco  dei  documenti  del  SGQ 
 sono  consultabili  nella  Piattaforma  Moodle  della  Scuola  di  Specializzazone  in  Ematologia 
 https://medicina.elearning.unipd.it/ 
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 ELENCO DEGLI ALLEGATI 

 .  Allegato n. 1_  Organi della Scuola (=All.1.SGQ.e  + All.2.SGQ.e) 

 .  Allegato n. 2_Offerta Formativa a.a 2020-21 

 . Allegato n. 3_Piano Formativo a.a 2020-21 

 .  Allegato n. 2bis_Offerta Formativa a.a 2022-23 

 . Allegato n. 3bis_Piano Formativo a.a 2022-23 

 . Allegato n. 4_Progettazione Del percorso formativo 

 . Allegato n. 5_ Rete formativa della Scuola 

 . Allegato n. 6_ Politica Qualità Scuola di Ematologia (=All.10.SGQ.e) 

 . Allegato n. 7_ Politica Qualità Scuola di Ematologia (=All.10.SGQ.e) 

 Nota:  Gli  allegati  mancanti  sono  disponibili  a  richiesta  dell'interessata/o  presso  la 
 Segreteria didattica della Scuola. 
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 S  CUOLA  DI  S  PECIALIZZAZIONE  IN 
 E  MATOLOGIA 

 COMMISSIONE DIDATTICA 

 ALLEGATO 1 AL DOCUMENTO DI SISTEMA GESTIONE QUALITA’ 
 N.B. Il presente documento è di proprietà della Scuola di Specializzazione in Ematologia. 

 Ogni sua  riproduzione  o  divulgazione  all’esterno deve  essere autorizzata dal Direttore della Scuola. 

 La Commissione Didattica, costituita come da Regolamento del Consiglio delle Scuole di 
 Specializzazione di area sanitaria con accesso riservato ai laureati in Medicina e Chirurgia 
 (2019),oltre che dal Direttore che la presiede, dal Vice-Direttore e da almeno due membri 
 individuati tra i componenti del Consiglio della Scuola, scelti in numero paritario tra i medici in 
 formazione specialistica e tra i docenti strutturati dell’Ateneo titolari di insegnamento, è 
 formata da: 

 Prof. Livio Trentin                       (Direttore - Presidente) 
 Prof. Francesco Piazza                (Vice-Direttore) 
 Prof. Fabrizio Vianello                 (Titolare di insegnamento) 
 Prof. Andrea Visentin                  (Titolare di insegnamento) 
 Dott. Marco Carraro                    (Medico in formazione specialistica) 
 Dott. Alessandro Cellini               (Medico in formazione specialistica) 

 Luogo e data: Padova, 12/09/2023 

 All.1.SQ.e_Commissione Dida�ca_All. 1 Reg. Did. Ematologia  Rev.  02 del 12/09/2023 



 S  CUOLA  DI  S  PECIALIZZAZIONE  IN 
 E  MATOLOGIA 

 CONSIGLIO DELLA SCUOLA 

 ALLEGATO 2 AL DOCUMENTO DI SISTEMA GESTIONE QUALITA’ 
 N.B. Il presente documento è di proprietà della Scuola di Specializzazione in Ematologia. 

 Ogni sua  riproduzione  o  divulgazione  all’esterno deve  essere autorizzata dal Direttore della Scuola. 

 Il  Consiglio  della  Scuola,  costituito  come  da  Regolamento  del  Consiglio  delle  Scuole  di 
 Specializzazione  di  area  sanitaria  dell’Università  di  Padova  (2019)  e  da  Decreto  Ministeriale  68 
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All. n. 2 – Offerta Formativa – Scuola di Specializzazione in Ematologia - A.A. 2020-2021 

TAF TIPOLOGIA AMBITI Cod_ssd SSD 

BIOCHIMICA CLINICA E 

CFU1L CFU1T CFU2L CFU2T CFU3L CFU3T CFU4L CFU4T TOT L TOT T TOT 

Discipline generali 
per la formazione 

dello specialista 

Discipline generali 
per la formazione 
dello specialista 

Discipline generali 
per la formazione 
dello specialista 

Discipline generali 
per la formazione 
dello specialista 

Discipline generali 

per la formazione 
dello specialista 

Clinico, Emergenza e 

urgenza 

A DI BASE BIO/12 BIOLOGIA MOLECOLARE 

CLINICA 

1 1 0 1 

A 

A 

A 

A 

DI BASE 

DI BASE 

DI BASE 

DI BASE 

MED/03 GENETICA MEDICA 1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

MICROBIOLOGIA E 
MED/07 MICROBIOLOGIA 

CLINICA 

ANATOMIA 
PATOLOGICA 

MED/08 

MED/05 PATOLOGIA CLINICA 1 

0 
CARATTERIZZANTI - 

TRONCO COMUNE 

CARATTERIZZANTI - 
DISCIPLINE SPECIFICHE 

B MED/09 MEDICINA INTERNA 15 

28 

15 15 

Discipline specifiche 
della tipologia 

B2 MED/15 MALATTIE DEL SANGUE 10 

1 

9 

1 

49 8 49 7 35 34 

1 

161 195 

Sanità pubblica, 

management 
sanitario, statistica 
ed epidemiologia 

Integrazioni 
interdisciplinari 

Integrazioni 
interdisciplinari 

Integrazioni 

AFFINI, INTEGRATIVE E 
INTERDISCIPLINARI 

C MED/01 STATISTICA MEDICA 0 1 

AFFINI, INTEGRATIVE E 
INTERDISCIPLINARI 

AFFINI, INTEGRATIVE E 
INTERDISCIPLINARI 

AFFINI, INTEGRATIVE E 
INTERDISCIPLINARI 

AFFINI, INTEGRATIVE E 
INTERDISCIPLINARI 

C 

C 

C 

C 

MED/12 GASTROENTEROLOGIA 

MED/35 DERMATOLOGIA 

MED/38 PEDIATRIA 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 
interdisciplinari 

Integrazioni 
interdisciplinari 

MED/17 MALATTIE INFETTIVE 

PROFIN_S PER LA PROVA FINALE 

1 

D 

E 

PROVA FINALE ProVa Finale 

Altre attività 

15 0 

4 

15 

1 

15 

5 ALTRE ATTIVITA' NN ALTRO 1 1 1 1 

10 TOTALE 17 43 11 49 50 9 51 47 193 240 
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All. n. 3 - PIANO FORMATIVO A.A. 2020-2021 Scuola di Specializzazione in Ematologia 

ATTIVITA'/ COMPETENZE 
PROFESSIONALI 
ACQUISIBILI 

TIPOL. 
CFU 

Tipologia TAF Ambiti Cod_ssd CFU DENOMINAZIONE Obiettivi formativi strutture rete formativa Tipologia note 

Disciplinegenerali 
per la formazione BIO/12 

dello specialista 

Conoscenza dei meccanismi biochimici alla 
basedella patogenesi dellepatologie 

ematologiche 

1 

1 

1 

1 

A 

A 

A 

A 

DI BASE 1 

1 

1 

1 

L BIOCHIMICA CLINICA 

Disciplinegenerali 
per la formazione MED/03 

dello specialista 

Conoscenza dei principi genetici allabase 
della patogenesi dellepatologiedi interesse 

ematologico 

DI BASE 

DI BASE 

DI BASE 

L 

L 

L 

GENETICA 

Disciplinegenerali 
per la formazione MED/05 
dello specialista 

Conoscenza dei meccanismi citopatologici e 
molecolari allabasedellapatogenesi delle 
patologieematologiche 

CITOPATOLOGIA 

MICROBIOLOGIA 
Disciplinegenerali 
per la formazione MED/07 
dello specialista 

Acquisizionedi competenze nell'ambito 
della microbiologianecessariealla 
formazione dello specializzando 

Acquisizionedelleconoscenzespecifiche 

relativealla diagnosi eclassificazionedelle 
emopatie su baseanatomopatologica ed 
immunoistochimica 

Disciplinegenerali 
per la formazione MED/08 
dello specialista 

1 A DI BASE 1 L ISTOPATOLOGIA 

Attività di reparto e 

ambulatorialein una 
Apprendimento della gestionedel paziente unità di medicina 
internistico,visto globalmente, ma anche in interna. Attività di 

Az. Ospedaliera di Padova- 
Università di Padova:Clinica 

Medica 1, Clinica Medica 3, 
ClinicaMedica 5 

Clinico, 

emergenza e 
urgenza 

CARATTERIZZANTI, 

TRONCO COMUNE 

MEDICINA INTERNA E PRONTO 

SOCCORSO 
1 

1 

B MED/09 15 T 

L 

cotesti d'urgenza. Apprendimento della 
gestione del paziente affetto da malattie 
trombotiche ed emorragiche 

Pronto Soccorso. APO 
Monitoraggio delle 
terapie anticoagulanti. 
Screenings relativi alla 

patologia dell'emostasi 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

SPECIFICHE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
FISIOPATOLOGIA 
DELL'EMOSTASI 

Conoscenza dei meccanismi fisiopatologici 
dell'emostasi 

MED/15 2 

Padova, 02.03.2021 p. 1/6 Firma del Referente_____________________________ 
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ATTIVITA'/ COMPETENZE 
PROFESSIONALI 
ACQUISIBILI 

TIPOL. 
CFU 

Tipologia TAF Ambiti Cod_ssd CFU DENOMINAZIONE Obiettivi formativi strutture rete formativa Tipologia note 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 

ANEMIE 
1 

1 

MED/15 

MED/15 

2 

2 

L 

L 

Conoscenza delle anemie e delleloro cause 

Conoscenza delle caratteristiche 

SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI, 

B2 DISCIPLINE 

Discipline 

specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 

FISIOPATOLOGIA DEL SANGUE immunofenotipiche e funzionali dellecellule 
ED ORGANI EMOPOIETICI SPECIFICHE emopoietiche nel normalee nella patologia 

CARATTERIZZANTI, 

B2 DISCIPLINE 

Discipline 

specifichedella 
tipologia 

Conoscenza delle caratteristiche 

morfologichedelle celluledel sanguee degli 
organi emopoietici 

MALATTIE DEL SANGUE: 
MORFOLOGIA 

1 

1 

MED/15 

MED/15 

2 

2 

L 

L 

SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
PATOLOGIE DELLA 

COAGULAZIONE 

Conoscenza delle patologiedella 

coagulazione 
SPECIFICHE 

Attività ambulatorialedi 
Day Hospital,lettura ed 

interpretazionedi 
preparati morfologici di Ematologia;Az. Ospedaliera 
sangue periferico, 

midollo osseo da 
agoaspirati eapposizioni Ospedaliera Ulss 2 Marca 
di biopsie.Attività in un 
Centro 

Az. Ospedaliera di Padova- 

Università di Padova: Preparazioneallalettura in autonomia di 
preparati morfologici di sangueperiferico, 
midollo osseo da agoaspirati eapposizioni 

di biopsie.Approfondimento di metodiche 
relativeai gruppi ematici ed alleprovedi 
compatibilità 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 

TIROCINIO 1 

di Padova:Centro 

Immunotrasfusionale;Az. 
1 MED/15 28 T APO 

SPECIFICHE 

Trevigiana:Ematologia, 
Centro Immunotrasfusionale 

Immunotrasfusionale 

Sanità pubblica , 
management 

sanitario, 
statisticaed 
epidemiologia 

Acquisizionedi competenze in statistica 

medica necessarieallaformazione 
dell'ematologo 

AFFINI, INTEGRATIVE 
E INTERDISCIPLINARI 

1 C 

E 

MED/01 

MED/15 

1 L STATISTICA MEDICA 

Abilità 
Partecipazioneattiva a meetings e seminari 
organizzati dalla Scuoladi Specializzazione- 
primo anno 

linguistiche, 
informatichee 
relazionali 

1 

2 

ALTRE ATTIVITA' 1 

1 

L 

L 

MEETINGS E SEMINARI 1 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

SPECIFICHE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
IMMUNOEMATOLOGIA 

Conoscenza della tipizzazione 
immunoematologica 
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ATTIVITA'/ COMPETENZE 
PROFESSIONALI 
ACQUISIBILI 

TIPOL. 
CFU 

Tipologia TAF Ambiti Cod_ssd CFU DENOMINAZIONE Obiettivi formativi strutture rete formativa Tipologia note 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 

DISORDINI DELLA LINFOPOIESI 
2 

2 

MED/15 

MED/15 

2 

2 

L 

L 

Conoscenza dei disordini dellalinfopoiesi 

Conoscenza dei disordini dellamielopoiesi 

SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 

DISORDINI DELLA MIELOPOIESI 
SPECIFICHE 

Conoscenza delle lineedifferenziative 
normali epatologichedellecellule 
ematopoietiche su preparati morfologici da 
strisci periferici,midolli,apposizioni, 

citocentrifugati da liquor 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
MORFOLOGIA INTEGRATA 

2 

2 

MED/15 

MED/15 

2 

2 

L 

L 

SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
SINDROMI 
MIELODISPLASTICHE 

Conoscenza delle sindromi 
mielodisplastiche 

SPECIFICHE 

Preparazioneallalettura in autonomia di 
preparati morfologici di sangueperiferico, 
midollo osseo da agoaspirati eapposizioni 

di biopsie.Acquisizionedi competenze nella 
gestione del paziente ematologico 

Az. Ospedaliera di Padova- 
Università di Padova: 
Ematologia;Az. Ospedaliera 

Ulss 2 Marca Trevigiana: 
Ematologia 

Attività ambulatoriale. 
Lettura di preparati 

morfologici.Esecuzione 
di aspirati midollari 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 

TIROCINIO 2 
2 MED/15 49 T APO 

SPECIFICHE 

Acquisizionedi competenze necessarieper 

la gestione dellepiù frequenti patologie 
gastroenterologiche,sia primitiveche 
indotte da terapia,riscontrabili in pazienti 
ematologici 

AFFINI, INTEGRATIVE 
E INTERDISCIPLINARI 

Integrazioni 
interdisciplinari 

2 

2 

C 

E 

MED/12 1 

1 

L 

L 

GASTROENTEROLOGIA 

Abilità 
Partecipazioneattiva a meetings e seminari 

organizzati dalla Scuoladi Specializzazione- 
secondo anno 

linguistiche, 
informatichee 
relazionali 

ALTRE ATTIVITA' MEETINGS E SEMINARI 2 
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ATTIVITA'/ COMPETENZE 
PROFESSIONALI 
ACQUISIBILI 

TIPOL. 
CFU 

Tipologia TAF Ambiti Cod_ssd CFU DENOMINAZIONE Obiettivi formativi strutture rete formativa Tipologia note 

Conoscenza dei principali effetti collaterali 
e reazioni avversedei chemioterapici,dei 

farmaci biologici edellealtreterapie 
mediche in uso in campo oncologico 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

3 MED/15 1 L ONCOLOGIA 

SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 

PATOLOGIE PIASTRINICHE 
3 

3 

3 

3 

MED/15 

MED/15 

MED/15 

MED/15 

1 

2 

2 

2 

L 

L 

L 

L 

Conoscenza delle patologiepiastriniche 

Conoscenza delle discrasieplasmacellulari 

Conoscenza delle leucemie acute 

SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 

tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
DISCRASIE PLASMACELLULARI 

SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
LEUCEMIE ACUTE 

SPECIFICHE 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
TERAPIE DEI LINFOMI 

Conoscenza delle terapie dei linfomi 
SPECIFICHE 

Attività ambulatorialee 
di reparto. Lettura di 
preparati morfologici. 

Esecuzione di aspirati 
midollari,biopsie 
osteomidollari e 

Az. Ospedaliera di Padova- 
Università di Padova: 

Ematologia;Az. Ospedaliera 
Ulss 2 Marca Trevigiana: 
Ematologia 

Acquisizionedi competenze nella diagnosi 

di patologieoncoematologiche. 
Apprendimento della gestionedel paziente 
ematologico 

CARATTERIZZANTI, 

B2 DISCIPLINE 

Discipline 

specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
TIROCINIO 3 

3 MED/15 49 T APO 
SPECIFICHE 

rachicentesi 

Acquisizionedi competenze necessarieper 
la gestione dellepiù frequenti 

manifestazioni in ambito dermatologico di 
patologieoncoematologiche 

AFFINI, INTEGRATIVE 

E INTERDISCIPLINARI 

Integrazioni 

interdisciplinari 
3 

3 

C 

E 

MED/35 1 

1 

L 

L 

DERMATOLOGIA 

Abilità 
Partecipazioneattiva a meetings e seminari 
organizzati dalla Scuoladi Specializzazione- 
terzo anno 

linguistiche, 
informatichee 
relazionali 

ALTRE ATTIVITA' NN MEETINGS E SEMINARI 3 
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ATTIVITA'/ COMPETENZE 
PROFESSIONALI 
ACQUISIBILI 

TIPOL. 
CFU 

Tipologia TAF Ambiti Cod_ssd CFU DENOMINAZIONE Obiettivi formativi strutture rete formativa Tipologia note 

Apprendimento dellebasi per 

l'interpretazionedelleRx-grafie, TAC, RMN, 
PET, esami fondamentali per la diagnosi ela  
stadiazionedellepatologia 

Abilità Attività pratica di lettura Az. Ospedaliera di Padova- 

ed interpretazione di Rx- Università di Padova;Az. 
grafie,TAC, RMN, PET di Ospedaliera Ulss 2 Marca 
pazienti oncoematologici Trevigiana 

linguistiche, 
informatichee 
relazionali 

DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E 
RADIOTERAPIA 

3 E ALTRE ATTIVITA' NN 1 T 

oncoematologiche 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

SPECIFICHE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
MEDICINA TRASFUSIONALE E 
AFERESI 

Acquisizionedi conoscenzesu emaferesi 
produttiva e terapeutica 

4 

4 

MED/15 

MED/15 

1 

2 

L 

L 
CARATTERIZZANTI, 

B2 DISCIPLINE 
SPECIFICHE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
TRAPIANTO ALLOGENICO DI 
CSE E SUE COMPICANZE 

Conoscenza dei trapianti di cellulestaminali 
e relativecomplicazioni nel paziente adulto 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

SPECIFICHE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
TRAPIANTO 

Conoscenza dei trapianti di midollo nel 
paziente adulto in tutte leloro fasi 

4 

4 

MED/15 

MED/15 

2 

2 

L 

L 

CARATTERIZZANTI, 

B2 DISCIPLINE 
SPECIFICHE 

Discipline 

specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
APLASIE MIDOLLARI 

Conoscenza delle aplasiemidollari 

Attività ambulatorialee 
di reparto. Lettura di 

preparati morfologici. 
Esecuzione di aspirati 
midollari,biopsie 
osteomidollari e 

Az. Ospedaliera di Padova- 

Università di Padova: 
Ematologia;Az. Ospedaliera 
Ulss 2 Marca Trevigiana: 
Ematologia 

Acquisizionedi competenze nella diagnosi e 

gestione di patologieoncoematologiche. 
Apprendimento della gestionedei trapianti 
di midollo in tutte le loro fasi 

CARATTERIZZANTI, 
B2 DISCIPLINE 

SPECIFICHE 

Discipline 
specifichedella 
tipologia 

MALATTIE DEL SANGUE: 
TIROCINIO 4 

4 

4 

MED/15 35 T 

L 

APO 

rachicentesi 

Acquisizionedi competenze necessariesulla 

profilassi eterapia delleinfezioni nei 
pazienti trapiantati 

AFFINI, INTEGRATIVE 

E INTERDISCIPLINARI 

Integrazioni 

interdisciplinari 
C MED/17 1 MALATTIE INFETTIVE 
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ATTIVITA'/ COMPETENZE 
PROFESSIONALI 
ACQUISIBILI 

TIPOL. 
CFU 

Tipologia TAF Ambiti Cod_ssd CFU DENOMINAZIONE Obiettivi formativi strutture rete formativa Tipologia note 

Acquisizionedi competenze sullemalattie 
oncoematologiche dell'età pediatrica. 
Apprendimento della gestionedei trapianti di reparto 

Az. Ospedaliera di Padova- 
Università di Padova: 

Oncoematologia Pediatrica 

AFFINI, INTEGRATIVE 
E INTERDISCIPLINARI 

Integrazioni 
interdisciplinari 

Attività ambulatorialee 
4 C MED/38 1 T PEDIATRIA APO 

di midollo in tutte le loro fasi 

ATTIVITA' PER LA PROVA 

FINALE 4° ANNO 
4 

4 

D 

E 

PROVA FINALE Prova Finale 15 

1 

T 

L 

Abilità 
Partecipazioneattiva a meetings e seminari 
organizzati dalla Scuoladi Specializzazione- 

quarto anno 

linguistiche, 
informatichee 

relazionali 

ALTRE ATTIVITA' MEETINGS E SEMINARI 4 
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Allegato n. 4 al Regolamento Didattico 
 

PROGETTAZIONE PERCORSO FORMATIVO E ORGANIZZAZIONE ATTIVITÀ FORMATIVE 
 

a) Progettazione del percorso formativo 
La progettazione del percorso formativo da erogare agli specializzandi è una delle attività primarie 
della Scuola di Specializzazione. 
La progettazione del percorso formativo ha come risultato principale l’elaborazione dell’offerta 
formativa e del piano formativo su base annuale effettuata da parte della direzione della Scuola e 
del Consiglio con la collaborazione della Segreteria didattica di riferimento, tenendo 
inconsiderazione i seguenti elementi enunciati all’art. 7 del Regolamento per le Scuole di 
Specializzazione di area sanitaria con accesso riservato ai laureati in Medicina e Chirurgia (DR.4208 
del 05 dicembre 2019): 
“1. I Consigli delle Scuole redigono l’offerta formativa secondo gli ordinamenti didattici approvati dal 
MIUR ai sensi dell’articolo 11 della L 341/1990 ed emanati con Decreto Rettorale. La loro entrata in 
vigore è stabilita dal predetto decreto di emanazione. 
2. L’ordinamento didattico, per ciascuna tipologia di Scuola di specializzazione, indica il profilo 
specialistico, ne identifica gli obiettivi formativi ed i relativi percorsi didattici, funzionali al 
conseguimento del titolo. Le attività formative sono a loro volta suddivise in ambiti omogenei, 
identificati dai settori scientifico disciplinari. 
3. Con la stessa procedura sono approvate le successive, eventuali, modifiche”. 

 
L’elaborazione del piano e dell’offerta si basa su riferimenti legislativi (Decreti interministeriali 
68/2015 e ss.mm.), su piani e offerte delle precedenti coorti/anni accademici, su numero e tipologia 
delle sedi della rete formativa. 

 

Una volta predisposti e riesaminati, l’offerta formativa e il piano formativo sono firmati dal Direttore 
della Scuola, deliberati dal Consiglio della Scuola e successivamente trasmessi per un’ulteriore 
approvazione al Consiglio di Dipartimento, la cui delibera viene trasmessa al Settore Scuole di 
Specializzazione dell’Ufficio Dottorato e Post lauream che verifica la conformità di piano e offerta 
secondo quanto stabilito dal D.I. 68/2015 e ss.mm.ii. 
Il Settore Scuole di Specializzazione propone al Senato accademico e al Consiglio di Amministrazione 
la richiesta di attivazione della Scuola e l'approvazione della relativa offerta formativa. 
Ottenuto il parere obbligatorio da parte del Senato Accademico il Settore Scuole di Specializzazione 
formula la proposta di delibera dell’attivazione della Scuola e dell’offerta formativa al Consiglio di 
Amministrazione, acquisendone la delibera di approvazione, che costituisce la validazione 
dell’offerta formativa. Successivamente la Scuola viene informata sull’esito del processo di 
attivazione della stessa e della relativa offerta formativa. 

 

b) Organizzazione delle attività di didattica teorico-pratica 
Le figure coinvolte nell’organizzazione delle attività di didattica obbligatoria sono: Consiglio della 
Scuola, Commissione Didattica, Segreteria didattica-amministrativa della Scuola. 
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La segreteria provvede a fornire agli specializzandi un calendario unificato delle lezioni di didattica 
frontale e di quelle proposte dagli specializzandi. 

 

Le attività didattiche sono suddivise in: 
 

 Didattica obbligatoria 
- lezioni frontali tenute dai docenti titolari di insegnamento; 
- lezioni tenute da specializzandi; 
- eventi organizzati in collaborazione con altre scuole; 
- eventi organizzati da soggetti esterni, se il Direttore della Scuola, la Commissione Didattica 
o il Consiglio ritengono la partecipazione degli specializzandi utile per il loro percorso 
formativo; 

 Didattica opzionale 
- tutte le forme di didattica non individuate dalla Scuola e a scelta dello specializzando, 
comunque utili ad ampliare il percorso formativo. 

 

1. Didattica frontale tenuta dai docenti titolari di insegnamento 
La Scuola programma annualmente gli insegnamenti che dovranno essere erogati in base al piano 
formativo precedentemente approvato dal Consiglio su proposta della Commissione Didattica. 
La copertura degli insegnamenti avviene: 

 

- prima fase: richiesta di disponibilità riservata a docenti universitari; 
- seconda fase: a seguito di valutazione da parte del Consiglio della Scuola, attribuzione 

insegnamenti; 
- terza fase: apertura di bando da parte del Consiglio di Dipartimento per gli insegnamenti non 

coperti da disponibilità a cui possono partecipare docenti universitari dirigenti medici di UO di 
strutture sanitarie della rete formativa ed esperti esterni; 

- quarta fase: valutazione delle domande pervenute da parte del Consiglio della Scuola ed 
attribuzione degli insegnamenti; 

- quinta fase: approvazione da parte del Consiglio di Dipartimento; 
- sesta fase (solo per gli affidamenti diretti di insegnamenti a personale universitario andato in 

pensione/esperti esterni/personale dell’Azienda Ospedaliera): approvazione da parte del Nucleo 
di Valutazione. 

 

La programmazione delle aule e la predisposizione dei materiali per le lezioni è gestita dalla 
Segreteria. La presenza alla lezione verrà registrata, su indicazione del Docente, in apposito 
supporto cartaceo o informatico. 

 

La didattica frontale, oltre che ad essere svolta prevedendo la presenza in aula degli specializzandi, 
potrà essere erogata, sulla base della disponibilità fornita dai docenti, anche in modalità online 
utilizzando la piattaforma Zoom dell’Università o altre piattaforme che potranno essere messe a 
disposizione dalla Scuola. 
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2. Lezioni tenute da specializzandi 
La Scuola favorisce l’iniziativa personale degli specializzandi in merito ad argomenti di interesse 
specifico. Lo Specializzando che propone una tematica di approfondimento viene coinvolto 
attivamente nell’organizzazione della lezione.  
Qualora non pervenissero proposte dagli specializzandi, un docente può proporre una serie di 
argomenti da far preparare e successivamente esporre da ciascuno specializzando. 
La segreteria redige un calendario che viene inviato tramite mail a tutti gli specializzandi con gli orari 
delle lezioni. 

 

3. Eventi didattici organizzati con altre Scuole 
La Scuola può organizzare in collaborazione con altre scuole di specializzazione dell’Università di 
Padova e di altre Università eventi didattici congiunti ad integrazione/sostituzione di lezioni. 
L’organizzazione di tali eventi appartiene al Dipartimento, alla Scuola o ad altra scuola di 
specializzazione. La proposta avanzata è vagliata dal Direttore che, se ritiene la partecipazione 
utile alla formazione, incarica la Segreteria nella divulgazione dell’evento. Inoltre la segreteria ha il 
compito di coordinarsi con gli organizzatori degli eventi per: 
● predisporre un calendario completo degli incontri da distribuire agli specializzandi; 
● predisporre idonea registrazione delle presenze. 

 
4. Eventi didattici organizzati da soggetti esterni alla Scuola 
Lo specializzando potrà partecipare su propria richiesta (inviando alla segreteria della Scuola una 
mail con allegato il programma dell’evento) o su proposta del Direttore della Scuola a eventi 
formativi organizzati da soggetti esterni alla Scuola. 
Se autorizzato, l’assenza verrà considerata come attività formativa e se l’evento è fuori dal 
comune di frequenza attuale è necessaria la compilazione della richiesta di missione. 

 

c) Organizzazione delle attività assistenziali e/o organizzazione delle attività di guardia tutorata 
In linea con il piano formativo, la Commissione Didattica stabilisce con periodicità semestrale il piano 
delle rotazioni dei medici in formazione. Il piano, che potrà eventualmente essere modificato in base 
alle esigenze formative del medico in formazione, deve tenere conto degli obiettivi formativi di ciascun 
anno, del livello di autonomia dei medici in formazione, delle loro aspettative e delle valutazioni dei 
rispettivi tutors. 
I medici in formazione specialistica possono svolgere le attività assistenziali nelle seguenti UUOO: 

nell’Azienda Ospedale di Padova: 

 UOC Ematologia 

 UOC Clinica Medica 1 

 UOC Clinica Medica 5 

 UOC Accettazione e Pronto Soccorso 

 UOC Immunotrasfusionale 

 UOSD Malattie Trombotiche ed Emorragiche 

Strutture in Rete Formativa: 

 UOC Ematologia dell’Ospedale Ca’ Foncello di Treviso
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Il percorso formativo previsto e di seguito illustrato è teso a garantire una graduale assunzione di 
autonomia nelle competenze necessarie a svolgere le funzioni di medico di guardia in una UO 
ospedaliera a carattere ematologico da parte dello specializzando nelle turnazioni, ai sensi dell'art. 
34 del Regolamento per le Scuole di specializzazione di area sanitaria con accesso riservato ai 
laureati in Medicina e Chirurgia. Tale percorso, che da D.R. 4208 del 5 Dicembre2019 è articolato 
in 3 livelli, prevede: 

 
Livello 1: Affiancamento al medico di guardia nei giorni festivi e feriali nelle ore diurne 
Lo specializzando è tenuto ad affiancare regolarmente il medico di presenza diurna dell’UO e il 
medico di guardia nelle ore diurne dei giorni festivi. È predisposto a questo scopo un prospetto delle 
turnazioni con i colleghi di pari grado di formazione per permettere a tutti gli specializzandi una equa 
distribuzione delle coperture. 

 

Livello 2: Presenza diurna in Reparto 
Salvo diversa indicazione da parte del Consiglio di Scuola, lo specializzando può assolvere la funzione 
di medico titolare dell’assistenza in Reparto, con graduale aumento dell’autonomia e delle 
responsabilità, essendo comunque sempre garantita la presenza di un medico strutturato nella UO. 
È predisposto a questo scopo un prospetto delle turnazioni con i colleghi di pari grado di formazione 
per permettere a tutti gli specializzandi una equa distribuzione delle coperture. 

 
Livello 3: Copertura del servizio di guardia medica 
Dietro delibera nominale del Consiglio di Scuola, lo specializzando può ricoprire il ruolo di guardia 
medica all’interno di una UO, secondo l’organizzazione della struttura e secondo quanto deliberato 
dal Consiglio. È garantita allo specializzando la presenza in struttura di un medico di area omogenea 
e di un medico reperibile per ogni UO coperta dalla guardia. 

 

È predisposto a questo scopo un prospetto delle turnazioni con i colleghi di pari grado di formazione 
per permettere a tutti gli specializzandi una equa distribuzione delle coperture. 

 

A qualsiasi livello del percorso formativo, allo specializzando è garantito il rispetto del contratto 
firmato secondo il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 luglio 2007 e successive 
modifiche “Definizione schema tipo del contratto di formazione specialistica dei medici” e la 
normativa vigente in merito all’orario lavorativo dei medici. 



1 

 

 

 

RETE FORMATIVA - 2022/2023 

Università degli Studi di PADOVA 

Ematologia 

Struttura di raccordo MEDICINA E CHIRURGIA 

Area Medica 

Classe della Medicina clinica generale e specialistica 

 

Unità Operative 

Unità Operativa valutazioni osservatorio 

AZIENDA     OSPEDALE - UNIVERSITA' PADOVA - Favorevole all'accreditamento (in quanto aderente al 

EMATOLOGIA 1801     raggiungimento standard)     

OSPEDALE DI TREVISO - EMATOLOGIA 1801 Favorevole all'accreditamento 

raggiungimento standard) 

(in quanto aderente al 

 

Strutture Complementari 
Unità Operativa 

 

OSPEDALE DI MESTRE: UOS TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO 0000 
 

Accreditamento 
In relazione alle singole strutture inserite dall’Ateneo in Banca dati per l'a.a. 2022/2023 all’interno della rete formativa della Scuola di 

specializzazione in argomento: 

AZIENDA OSPEDALE - UNIVERSITA' PADOVA - EMATOLOGIA 1801: Favorevole all'accreditamento (in quanto aderente al 

raggiungimento standard) 

OSPEDALE DI TREVISO - EMATOLOGIA 1801: Favorevole all'accreditamento (in quanto aderente al raggiungimento 

standard) 

 

Allegato n.5
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SISTEMA DI GESTIONE PER LA QUALITÀ 

PREMESSA 

Il Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) attivo nell’ambito della Scuola di Specializzazione in  Ematologia 

comprende tutte le attività e i processi principali, di supporto e generali previsti dai requisiti legislativi di 

riferimento (DM 68/2015, D.I. 402/2017).  

 

La seguente tabella riassume le modalità (i riferimenti documentali) adottate dalla Scuola di 

Specializzazione in Ematologia per l’implementazione dei processi principali, di supporto e generali. 

 

1. PROCESSI DELLA SCUOLA 

TIPOLOGIA DI 
PROCESSO 

PROCESSO SPECIFICO RIFERIMENTI 

PROCESSI 
PRINCIPALI 

Progettazione del percorso formativo  

ProcOrg03.e  
ProcOrg05.e  
ProcOrg07.e  
IstrOp01.e  
IstrOp02.e 
IstrOp03.e 

Organizzazione delle attività di didattica frontale  ProcOrg05.e 

Organizzazione delle attività assistenziali  

ProcOrg03.e  
ProcOrg10.e  
ProcOrg12.e  
IstrOp01.e  
IstrOp02.e 
IstrOp03.e 

Rapporti con le strutture della rete e fuori rete ProcOrg10.e  

Organizzazione delle presenze diurne e delle 
guardie degli specializzandi 

ProcOrg12.e  

Organizzazione delle attività di ricerca  ProcOrg07.e 

Valutazione dell’attività formativa  ProcOrg06.e 

 
PROCESSI DI 
SUPPORTO 

Registrazione e certificazione delle attività 
formative 

ProcOrg03.e  
ProcOrg05.e  
ProcOrg06.e 

Gestione degli approvvigionamenti per la Scuola  ProcOrg02.e 

Gestione aule, attrezzature e risorse materiali  ProcOrg09.e 

Gestione dei permessi ai medici in formazione 
specialistica 

ProcOrg08.e 

PROCESSI GENERALI 

Missione e organizzazione della Scuola  ProcOrg01.e  

Gestione dei rapporti con i servizi territoriali e le 
strutture periferiche 

ProcOrg10.e 

Gestione del sistema qualità della Scuola ProcOrg01.e  

Valutazione della Scuola da parte dei medici in 
formazione specialistica 

ProcOrg06.e 

Gestione del miglioramento della Scuola 
ProcOrg01.e  
ProcOrg06.e                                                      
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2. CAMPO DI APPLICAZIONE DEL SISTEMA PER LA QUALITÀ 

Nello specifico il Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) attivo nell’ambito della Scuola di specializzazione 
prevede il seguente campo di applicazione: 
 

Progettazione ed erogazione di percorsi formativi specialistici professionalizzanti in Ematologia 
“Dal campo di applicazione è escluso il requisito dello standard ISO9001:2015-Risorse per il Monitoraggio e 
la Misurazione. La Scuola non utilizza risorse strumentali per il monitoraggio e la misurazione al fine di 
verificare la conformità di prodotti e servizi”. 
 
 
3. ORGANIGRAMMA E MANSIONARIO 
La Scuola attraverso la formalizzazione di un organigramma e di un mansionario, di seguito riportati, 
definisce le proprie scelte organizzative nell’ambito del proprio Sistema di gestione per la qualità. 
Al fine di meglio sovrintendere all’attuazione degli obiettivi per la qualità, il Direttore della Scuola ha 
nominato un Responsabile per la Qualità, affiancato da un Addetto alla qualità, affinché venga assicurato 
che il SGQ sia conforme alla norma di riferimento e che sia correttamente implementato, mantenuto e 
migliorato. 

Viene di seguito riportato l’organigramma funzionale della Scuola. La linea tratteggiata evidenzia i confini 
del SGQ: 
 

 

Vengono di seguito riportate le principali responsabilità in capo alle risorse elencate nell’organigramma 
della Scuola. 

 
Direttore e Vice Direttore della Scuola 

Per quel che riguarda le norme che regolano l’elezione ed i compiti del Direttore della Scuola (DdS) e del 
Vice Direttore si fa riferimento ai Regolamenti di Ateneo in materia. 
 
 

Tutor operativi (ex supervisori) 

Tutor 

individuali 
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Compete alla Direzione della Scuola: 

• formulare ed approvare la Missione e la Politica per la Qualità della Scuola, gli obiettivi di 
miglioramento e gli indicatori di prestazione; 

• nominare il Referente per la qualità, assegnandogli il ruolo di Rappresentante della Direzione 
• condurre periodicamente un’analisi del contesto al fine di individuare opportunità e vincoli di 

sviluppo per la Scuola nel medio-lungo periodo 
• condurre periodicamente una valutazione di rischi ed opportunità per la Scuola e definire le 

opportune azioni di miglioramento per assicurarne la gestione 
• assicurare un ambiente di lavoro adeguato, garantendo la sicurezza di tutto il personale coinvolto 

nella Scuola e mettendo a disposizione le attrezzature opportune 
• definire ed approvare il programma di formazione ed addestramento per il personale coinvolto 

nella Scuola (titolari di insegnamento, docenti tutor, personale tecnico e amministrativo) 
• approvare i piani di audit interni ed esterni per il sistema qualità della scuola e approvare i rapporti 

conclusivi di audit interno ed esterno 
• assicurarsi che la Politica per la qualità sia diffusa e compresa e che gli obiettivi siano perseguiti. 

 
 

Commissione didattica 

Per quel che riguarda le norme che regolano l’elezione e i compiti della Commissione Didattica si fa 
riferimento ai Regolamenti di Ateneo in materia. 
I componenti della Commissione decadono in caso di assenza non giustificata a più di 1/3 delle riunioni 
annuali. La Commissione Didattica si riunisce almeno 3 volte all’anno su convocazione da parte del 
Direttore della Scuola. Spetta alla Commissione: 
• affiancare il Direttore nell'elaborazione dei percorsi formativi e delle scelte organizzative da 

sottoporre alla decisione del Consiglio e nell'istruzione di ogni altra problematica di competenza del 
Consiglio; 

• vigilare sul regolare funzionamento della Scuola; 
• promuovere azioni di miglioramento dell’attività didattica; 
• affiancare il Direttore nella valutazione finale dell’attività dei medici in formazione dando agli stessi 

un ritorno delle valutazioni effettuate  
• redigere in collaborazione con la segreteria didattica una relazione sulle attività didattiche e 

formative e sui risultati della valutazione degli specializzandi, dei docenti e della Scuola nel suo 
insieme e sottoporla all'approvazione del Consiglio della Scuola. 

Per l’elezione dei membri della Commissione Didattica, il Direttore della Scuola propone i nominativi dei 
docenti facenti parte della Commissione Didattica e li sottopone, singolarmente, all’approvazione del 
Consiglio della Scuola previa votazione per alzata di mano e raggiungimento della maggioranza dei presenti 
in aula al momento del Consiglio.  
 

Sia il Consiglio che la Commissione Didattica sono convocati per e-mail e/o mediante nota cartacea dalla 
segreteria didattica una settimana circa prima della data della riunione, contestualmente all’invio 
dell’ordine del giorno. Alle sedute è prevista la presenza del Segretario didattico della Scuola in qualità di 
verbalizzante. I verbali vengono sottoposti all’approvazione degli organi nella seduta successiva. 
 

Per gli attuali membri che compongono la Commissione didattica si veda l’Allegato n. 1 al presente 
documento.  
 

Consiglio della scuola 

Per quel che riguarda le norme che regolano la composizione e i compiti del Consiglio della Scuola si fa 
riferimento ai Regolamenti di Ateneo in materia. Compete al Consiglio della Scuola assegnare gli incarichi al 
personale coinvolto nella Scuola, definendo ruoli e responsabilità, con particolare riferimento alla 
Commissione Didattica.  

Per gli attuali membri che compongono il Consiglio della Scuola si veda l’Allegato n. 2 al presente 
documento.  
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Referente della qualità 

Compete alla Direzione della Scuola nominare il Referente Qualità della Scuola.  
 

Compete al Referente Qualità della Scuola: 
• supportare il personale coinvolto nella Scuola nella corretta applicazione delle procedure stabilite 

nei documenti del SGQ; 
• coinvolgere tutto il personale della Scuola e i medici in formazione nel mantenimento e 

miglioramento del sistema qualità; 
• assicurare l’attuazione delle verifiche ispettive nel rispetto dei programmi stabiliti; 
• gestire le non conformità relative alla Scuola, definendo le modalità risolutive e verificandone 

l’efficace attuazione; 
• definire azioni correttive e preventive per il miglioramento del sistema qualità; 
• supportare la Direzione della Scuola nell’assicurare che la Politica per la qualità sia diffusa e 

compresa e che gli obiettivi siano perseguiti; 
• supportare la Direzione della Scuola nell’effettuare il riesame del sistema qualità della Scuola, 

analizzando le informazioni e i dati rilevanti per la qualità e mettendo a disposizione 
opportunamente al Direttore, alla Commissione Didattica e al Consiglio della Scuola tali 
informazioni; 

• collaborare con la Commissione Didattica nel supervisionare i processi di valutazione, analizzare i 
dati e presentarli al Direttore e al Consiglio della Scuola. 
 

Per gli attuali Referenti della Qualità si veda l’Allegato n. 3 al presente documento. 
 

Addetto alla qualità 
Il Direttore-Referente della Scuola, sentito il parere del Referente della Qualità, nomina uno più addetti alla 
qualità fra gli specializzandi della Scuola, che possono offrirsi volontari all'incarico. Compiti dell’addetto alla 
qualità sono: 

 Coadiuvare il responsabile alla qualità nell’aggiornamento e nella diffusione dei documenti del 
sistema qualità; 

 Raccogliere eventuali criticità o proposte di miglioramento del sistema qualità dalla componente 
specializzandi e riportarle al responsabile e al Direttore. 
 

Per l’attuale Addetto alla Qualità si veda l’Allegato n. 4 al presente documento.  
 

Docenti 

All’intero del corpo docente vanno distinti i seguenti ruoli: 
• titolari di insegnamento; 
• responsabili UU.OO.; 
• medici tutors; 
Per quel che concerne l’assegnazione degli incarichi di docenza si fa riferimento ai Regolamenti di Ateneo in 
materia. 

 

Responsabili di UU.OO. 

I Responsabili di U.O. inclusi nella rete formativa sono nominati dalla Direzione dell’azienda di afferenza.  
È responsabilità del Responsabile dell’UU.OO, (o di un suo delegato): 
 

• definire, in accordo con il personale afferente alla U.O. gli obiettivi formativi specifici del/i periodo/i 
di tirocinio che i medici in formazione svolgono nel reparto di loro pertinenza elencando anche la 
tipologia e la quantità di procedure tecniche che ciascuno specializzando deve imparare a svolgere, 
nel rispetto della normativa vigente ed in relazione al grado di maturità professionale raggiunta; 

• garantire la regolare attività assistenziale della propria U.O. in relazione agli obiettivi formativi sopra-
descritti; 



 

SGQ.e_Sistema di gestione per la Qualità_All. 7 Reg. Did. Ematologia         Rev. 4 del 18/09/2023  6/8 

   

  SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN 

   EMATOLOGIA 
 

 

 
• valutare il raggiungimento degli obiettivi formativi da parte dei medici in formazione e certificare 

l’esecuzione delle procedure programmate;  
• garantire un clima umano favorevole alla comunicazione reciproca, alla promozione e crescita 

personale e professionale; 
• promuovere ed assicurare la regolare partecipazione dei medici in formazione alle attività 

culturali/didattiche organizzate dalla Scuola. 
 

Per gli attuali Responsabili di UU.OO. si veda l’Allegato n. 5 al presente documento.  
 

 
Tutor individuali 

I tutor individuali sono medici specialisti della disciplina oggetto della specializzazione che operano in 
qualità di Dirigenti Medici nelle varie UO assistenziali dove ruotano gli specializzandi. Il ruolo di tutor 
individuale viene affidato dal Consiglio della Scuola ed implica la conoscenza da parte del tutor del 
funzionamento globale della stessa.  
Con riferimento alle attività della Scuola, sono compiti principali dei tutor individuali: 

 Essere il riferimento principale del medico in formazione specialistica nel suo percorso di 
formazione all’interno della scuola; 

 Promuovere la formazione del medico in formazione specialistica nell’ambito della ricerca; 

 Formulare un voto complessivo al termine di ogni anno di formazione per ogni medico in 
formazione specialistica che gli è affidato. 

 

Per gli attuali tutor si veda l’Allegato n. 6 al presente documento.  
 

 

Tutor operativi 

I tutor operativi sono medici specialisti della disciplina oggetto della specializzazione che operano in qualità 
di Dirigenti Medici nelle varie UO assistenziali dove ruotano gli specializzandi. Ai tutor operativi è affidata la 
responsabilità finale della cura dei pazienti. 
Il ruolo di tutor operativo viene affidato dal direttore dell’UO di frequenza dello specializzando ed implica la 
conoscenza del funzionamento globale della scuola.  
Con riferimento alle attività della Scuola, sono compiti principali dei tutor operativi: 
• cooperare con il Responsabile dell’UO nella realizzazione dei compiti formativi e didattici interagendo 

in prima persona con i Medici in formazione; 
• essere di riferimento agli specializzandi per tutte le attività cliniche e gli atti medici, svolgendo 

attività di supervisione in relazione ai livelli di autonomia attribuiti; 
• concorrere ai processi di valutazione degli specializzandi. 

Coerentemente alle disposizioni aziendali il tutor operativo può svolgere funzione di reperibile in pronta 
disponibilità per le attività di guardia affidate agli specializzandi. 

 
Medici in formazione specialistica 

Sono compiti dei medici in formazione specialistica: 
• eseguire l’attività assistenziale professionalizzante in base alle indicazioni della normativa e del 

regolamento della Scuola e delle procedure identificate; 
• partecipare a tutte le attività formative previste dalla scuola (siano esse attività di apprendimento 

sia teoriche che pratiche); 
• contribuire all’attività formativa della Scuola promuovendo e partecipando in modo attivo alle varie 

attività. 
 

I medici in formazione sono suddivisi in coorti a seconda dell’anno di scuola; nell’ambito di questa 
suddivisione ogni coorte nomina un proprio referente di anno che si fa portavoce delle esigenze dei loro 
colleghi e supporto alla Segreteria per le questioni che riguardano ognuno il proprio gruppo. 
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Vengono, inoltre, eletti tra i medici in formazione i rappresentanti che restano in carica per il biennio 
accademico cui si riferiscono le elezioni. È compito dei rappresentanti: 

 collaborare alla definizione dei turni di rotazione degli specializzandi nelle UU.OO.; 

 farsi portavoce, presso la Commissione Didattica e con la Direzione, di istanze che riguardano gli 
aspetti educativi, formativi, gestionali ed organizzativi della Scuola nonché problematiche personali 
degli specializzandi; 

 essere referenti per la Commissione Didattica di istanze che quest’ultima vuole indirizzare agli 
specializzandi; 

 promuovere e stimolare la partecipazione degli specializzandi all’attività della Scuola ed alla 
creazione di un clima umano favorente la comunicazione e la crescita culturale e professionale. 

 

I nominativi degli attuali medici in formazione in Ematologia sono contenuti nell’Allegato n. 7 al presente 
documento; mentre i nominativi degli attuali rappresentanti si trovano nel sopra menzionato Allegato n. 2 
in quanto membri del Consiglio della Scuola.  

 
Ufficio Dottorato e Post lauream 

 

La Scuola si avvale dell’Ufficio Dottorato e Post lauream che non rientra nel proprio Sistema di Gestione per 
la Qualità. Ha il compito di fornire supporto, attraverso apposite procedure, per l’accreditamento, 
l’istituzione e l’attivazione delle Scuole di specializzazione. Inoltre, offre supporto nella gestione dei 
concorsi di ammissione, delle immatricolazioni dei medici in formazione, degli specializzandi e relative 
carriere. Supporta parte del processo di approvazione del piano di studio e dell’offerta formativa, gestisce 
la stipula di convenzioni per la formazione medico specialistica, l’emissione di certificati e il rilascio dei 
diplomi.  

 
Segreteria amministrativa 

 

La Scuola si avvale della segreteria amministrativa del Dipartimento Universitario di afferenza, che non 
rientra nel Sistema di Gestione per la Qualità della Scuola. 

 
Segreteria didattica 

La Scuola si è dotata di una segreteria didattica che ha il compito di supportare l’attività del Dipartimento, 
della Commissione Didattica e del Consiglio della Scuola per quel che riguarda: 

 l’attività amministrativa ordinaria (e.g. gestione della posta, invio delle note di convocazione delle 
varie riunioni) 

 la predisposizione: 
i) degli ordini del giorno delle riunioni e dei verbali degli organi della scuola (nonché la loro 

archiviazione); 
ii) del calendario delle lezioni teoriche/seminari; 
iii) dello schema generale delle rotazioni; 

 la raccolta ed archiviazione del materiale di valutazione dei singoli specializzandi e della scuola, per 
via cartacea o informatica, secondo il sistema vigente di registrazione 

 l’archiviazione del dossier di ciascuno Specializzando (raccolta del materiale attestante l’iter 
formativo svolto: log-book, passaggi di responsabilità, corsi, etc.) 

 l’archiviazione delle richieste di assenza per motivi personali, ferie, formazione a distanza, malattia 
o maternità/paternità. 
 

 
 



 

SGQ.e_Sistema di gestione per la Qualità_All. 7 Reg. Did. Ematologia         Rev. 4 del 18/09/2023  8/8 

   

  SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN 

   EMATOLOGIA 
 

 

 

Allegati 

 

All.1.SGQ.e_Commissione Didattica_All. 1 Reg. Did. Ematologia 

All.2.SGQ.e_ Consiglio della Scuola_All. 1 Reg. Did. Ematologia 

All.3.SGQ.e_Referenti Qualità 

All.4.SGQ.e_Addetto alla qualità 

All.5.SGQ.e_Responsabili UU.OO. e Tutor 

All.6.SGQ.e_Tutor e specializzandi assegnati 

All.7.SGQ.e_Medici in formazione specialistica 

All.8.SGQ.e_Segreteria Didattica della Scuola 

All.9.SGQ.e_Missione della Scuola di Ematologia 

All.10.SGQ.e_Politica della Qualità_All. 6 Reg. Did. Ematologia 

All.11.SGQ.e_Elenco delle abbreviazioni del sistema qualità 

 

Altri documenti richiamati 
Tipo di 
documento 

Titolo 

Procedura 
organizzativa 

ProcOrg01.e_Missione e Organizzazione della Scuola  
ProcOrg02.e_Gestione acquisti e finanze della scuola 
ProcOrg03.e_Organizzazione delle attività assistenziali 
ProcOrg05.e_Organizzazione delle attività didattiche e delle missioni 

ProcOrg06.e_Valutazione delle attività formative e della scuola 
ProcOrg07.e_Organizzazione delle attività di ricerca degli specializzandi 
ProcOrg08.e_Gestione delle assenze 
ProcOrg09.e_Gestione aule, attrezzature, risorse e materiali 
ProcOrg10.e_Rapporti con le strutture della rete e fuori rete 
ProcOrg12.e_Organizzazione delle presenze diurne e delle guardie degli 
specializzandi 

 

Istruzione Operativa IstrOp01.e - Compilazione della richiesta di missione  
IstrOp02.e - Istruzione di rotazione dell'UO Ematologia AOUPD 

IstrOp03.e - Istruzione di rotazione dell'UO Ematologia ULSS 2 Treviso 
 

Modulo Mod09.e_Raccolta presenze - Didattica  
Mod10.e_Libretto di registrazione delle attività formative 
 

Documento del 
Sistema Qualità 

AnContSGQ.e_Analisi di contesto_Rischi-Opportunità  
IndMonSGQ.e_Indicatori di monitoraggio  

ObSGQ.e_Obiettivi di Miglioramento  
NC-AC_SGQ.e_Registro Non Conformità e Azioni Correttive  

 
 




